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Descrizione Progetto: Obiettivi / Finalità 

 

 

Indicazione del Responsabile Progetto 

 

 

Eventuale descrizione COMPLESSIVA Progetto 

Obiettivo / Finalità 

 

 

 

          
Descrizione fasi e sottofasi Progetto 

Tempi di 

realizzazione 

(n. mesi)  

Obiettivi delle singole 

fasi 

1 

Spoglio delle principali riviste di architettura e delle 

pubblicazioni, sia periodici che volumi, a tema 

coloniale per il periodo 1911-1942 

3 

individuazione dei 

contributi teorici sul tema 

dell'urbanistica e 

dell'architettura coloniali 

2 
ricerche presso l'Archivio Cesare Valle e l'Archivio 

Luigi Piccinato, Roma; Archivio Piacentini, Firenze 
1 

Individuazione e analisi 

dei materiali (di carattere 

sia teorico che 

 Il progetto intende precisare, attraverso lo spoglio delle principali riviste, quali voci, ad oggi non 

individuate, negli anni Dieci e Venti abbiano contribuito al dibattito sull’architettura coloniale; 

mentre gli anni Trenta, la cui vicenda e stata maggiormente indagata, va puntualizzato il ruolo nel 

dibattito di personalità di rilievo come Ponti, Del Debbio, Pagano, Piacentini, Valle ed altri. 

Saranno da analizzare gli appunti e l’apparato iconografico utilizzati da Valle per i suoi corsi di 

edilizia coloniale, in gran parte inediti e conservati presso l’Archivio Valle a Roma. Cosi come 

andranno consultati l’Archivio Piccinato (Roma) l’Archivio Centrale dello Stato e l’Archivio 

Storico Diplomatico della Farnesina, dove e confluita gran parte della documentazione del 

Ministero delle Colonie (1912) poi Ministero dell’Africa Italiana (1937) 

 MOSCADELLI STEFANO 

Il Responsabile del Progetto (programma o fase di esso) garantisce il rispetto delle modalità di 

espletamento della collaborazione oggetto del contratto stesso, al solo fine di valutare la 

rispondenza del risultato con quanto richiesto e la sua funzionalità rispetto agli obiettivi prefissati. 

  

Dovranno essere indicate le fasi/sottofasi e i tempi di realizzazione del progetto (arco di tempo 

complessivo). Si richiede di prevedere i tempi di realizzazione anche per le fasi del progetto che si 

estendono oltre l'anno, anche se in modo meno puntuale. Nell'ultima colonna devono essere 

indicati i risultati che si intende raggiungere per ciascuna fase. Il numero delle fasi deve essere 

proporzionato alla durata del contratto di collaborazione.  



progettuale) relativi 

all'architettura coloniale, 

tra cui gli appunti e 

l'apparato iconografico 

utilizzati da Valle per i 

suoi corsi universitari di 

edilizia coloniale a fine 

anni Trenta 

3 

Ricerche mirate presso l'Archivio Centrale dello 

Stato e l'Archivio Diplomatico della Farnesina, 

Roma 

2 

individuazione di 

indicazioni o relazioni 

governative relative 

all'architettura coloniale 

Durata Progetto mesi 6 (le attività richieste al collaboratore saranno svolte in modo 

discontinuo e di conseguenza la durata complessiva del contratto non potrà essere inferiore ad 

almeno 6 mesi) 

Il Proponente  
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Il Responsabile Progetto 

per accettazione della responsabilità  
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